
Influenza aviaria nei bovini:
cosa sappiamo

A seguito della diffusione di un
ceppo di influenza aviaria H5N1
ad alta patogenicità (HPAI) in
alcuni allevamenti di bovini da
latte  degli  Stati  Uniti,  il
Laboratorio di referenza europeo
(EURL)  per  l’influenza  aviaria
presso  l’IZSVe  precisa  che  al
momento non sono stati riportati

casi nei bovini e nell’uomo in Italia e nella UE.

Negli USA la presenza di tanti allevamenti di bovini da latte
di grandissime dimensioni con ampi parchi esterni rende più
frequente  e  diretto  il  contatto  tra  avifauna  selvatica  e
animali da allevamento. In passato, il virus aveva già dato
origine  a  eventi  di  spillover  dagli  uccelli  selvatici  a
mammiferi domestici (carnivori) allevati con ridotte misure di
biosicurezza, come per esempio gli allevamenti di visoni da
pelliccia.

L’EURL è in stretto contatto con le organizzazioni sanitarie
internazionali e sta seguendo attentamente l’evolversi della
situazione.  Anche  le  autorità  sanitarie  nazionali,  il
Ministero della Salute e le Regioni, stanno monitorando la
situazione per adottare eventuali misure di mitigazione del
rischio.

Oltre che gli animali, il virus negli USA ha contagiato anche
un operatore del settore lattiero-caseario che era venuto a
contatto con i bovini infetti, causando una congiuntivite. Il
caso rappresenta un evento eccezionale, infatti è la prima
volta che un uomo viene infettato da un bovino con un virus
dell’influenza aviaria HPAI e ciò potrebbe essere dovuto ad
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una  forte  contaminazione  ambientale  e  al  mancato  rispetto
delle  norme  igieniche  durante  la  mungitura.  Non  ci  sono
evidenze di trasmissione del virus per via aerogena.
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